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Torna la Notte della Ricerca Unisa:
appuntamento alla Villa Comunale di
Salerno
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Unisa

La Notte Europea delle Ricercatrici e dei Ricercatori 2025 continua

ad illuminare Campania e Lazio Meridionale con il progetto

S.T.R.E.E.T.S. (Science, Technology and Research for Ethical

Engagement Translated in Society). Sabato 11 ottobre, nella

cornice cittadina della Villa Comunale di Salerno, l'Ateneo

aderisce all'appuntamento internazionale con un evento corale che

vede protagonisti i suoi 17 Dipartimenti di ricerca, accanto ad altri

Enti di ricerca e di divulgazione scientifica inseriti nel partenariato di

progetto e la partecipazione dell'Orchestra Vocale dei Numeri Primi.

L'evento è realizzato con il patrocinio del Comune. L'Ateneo, per

l'occasione, trasferisce il suo Ecosistema di saperi e conoscenze

direttamente nel cuore della città, a servizio e a contatto con il

territorio. Incontri con i Ricercatori, Science Show, eventi interattivi:

ciascuno dei 17 Dipartimenti UNISA ha ideato e "costruito" per il

pubblico un appuntamento culturale e scientifico dedicato, per

raccontare da vicino gli obiettivi e le sfide della propria attività

scientifica, i benefici che essa proietta sulle società, la crescita che

ne deriva per i territori. Lungo le "strade della conoscenza",

all'interno della Villa cittadina, sarà possibile informarsi, conoscere,
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comprendere il valore che ogni progetto di ricerca quotidianamente

trasferisce al tessuto sociale, culturale, produttivo ed economico

delle comunità in cui viviamo. 

Di seguito il Programma della Notte della Ricerca targata

"Università degli Studi di Salerno", inserito nell'ambito delle attività

“UNISA Terza Missione”:

streets

Il progetto europeo S.T.R.E.E.T.S. (to) the square - è fra i vincitori

del più ampio gruppo di progettualità della Notte Europea delle

Ricercatrici e dei Ricercatori 2025 finanziate dalla

Commissione Europea nell'ambito delle Marie Skłodowska-Curie



Actions Per questa edizione ha coinvolto complessivamente 16

città, oltre 1000 ricercatrici e ricercatori, 12 piazze simultaneamente

attive la sera del 26 settembre – come la Piazza Municipio a

Napoli, i Giardini della Flora a Caserta, Piazza Roma a Benevento,

l’Osservatorio Astronomico di Capodimonte, il centro storico di

Cassino, la Reggia di Portici – prima di attivare il post evento a

Salerno. Promosso sotto il patrocinio del Ministero dell’Università e

della Ricerca e del Ministero dell’Istruzione e del Merito,

S.T.R.E.E.T.S. si svolge l'ultimo venerdì del mese di settembre in

contemporanea con la Notte in tutto il resto d’Europa, arricchendo

la proposta al pubblico con eventi "prima" (ad esempio a Formia,

Napoli, Gaeta, Frosinone) e "dopo" la Notte come dimostra il

significativo post-evento in programma in città a Salerno l’11

ottobre. Un’unica proposta progettuale di divulgazione scientifica e

culturale che adotta un approccio multidisciplinare e partecipativo:

talk interattivi, laboratori, performance teatrali, musicali e di danza.

Un crocevia tra ricerca, cittadinanza e patrimonio che interseca

grandi temi in ambito scientifico e umanistico, rivolto a tutte e tutti,

con uno sguardo attento in particolare al mondo della scuola con il

programma Researchers@School che continua anche oltre la

Notte.

Info

La rete organizzativa S.T.R.E.E.T.S. è coordinata dall’Università

degli Studi di Napoli Federico II e vede il coinvolgimento

dell’Università della Campania "Luigi Vanvitelli", dell’Università di

Cassino e del Lazio Meridionale, dell’Università di Napoli

L'Orientale, dell’Università degli Studi di Salerno, dell’Università del

Sannio, dei numerosi Istituti del CNR campani partecipanti alla rete

CREO, dell’impresa culturale Le Nuvole, dell’Università degli Studi

di Napoli Parthenope, di INAF – Osservatorio Astronomico di

Capodimonte, INGV – Osservatorio Vesuviano, INFN – sezione

Napoli, e CIRA – Centro Italiano per le Ricerche Aerospaziali.


